
TORNATA DEL 29 APRILE 1871 

VOTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE SULLA PROMULGAZIONE 
NELLE PROVINCIE VENETE DELLE LEGGI SULLA TASSA DI 
MANOMORTA E SUL BOLLO DELLE CARTE DA GIUOCO. 
PRESIDENTE. Si passerà ora alla discussione del pro-

getto di legge sulla promulgazione nelle próvincie ve-
nete delie leggi sulla tassa di manomorta, e sul bollo 
delle carte da giuoco. (V. Stampato n° 84-A.) 

« Articolo unico. Sono pubblicate e andranno in vi-
gore nelle próvincie della Venezia e di Mantova, a co-
minciare dal 1° settembre 1871, le leggi 21 aprile e 21 
settembre 1862, numeri 587 e 965, concernenti le tasse 
sui redditi di manomorta e sulle carte da giuoco. 

« Cessano di aver vigore in quelle próvincie le leggi 
austriache 9 febbraio 1850, 6 settembre 1850, 13 di-
cembre 1862 ed ogni altra disposizione relativa alle 
materie contemplate dalla presente. » 

Se non vi è opposizione, lo pongo ai voti. 
(È approvato-) 

ANNUNZI D'INTERROGAZIONI. 
PRESIDENTE. Prima di addivenire alla votazione per 

squittinio segreto, debbo comunicare alla Camera di-
verse domande d'interrogazioni : una è dell'onorevole 
Morini, ed è la seguente : 

« Lo scrivente desidera interrogare il signor mini-
stro dell' interno intorno al tifo bovino manifestatosi 
in alcune próvincie dello Stato. » 

Ve ne ha un'altra dell'onorevole Bersani sullo stesso 
argomento, ed è la seguente : 

« Il sottoscritto domanda di interrogare il signor 
ministro dell' interno se sia vero che siansi verificati 
casi di tifo bovino nei territori di Val d'Ossola e Como 
e quali provvedimenti ulteriori intenda prendere per 
combattere quel morbo. » 

Prego l'onorevole ministro delle finanze e gli altri 
suoi colleghi a voler comunicare all'onorevole ministro 
dell' interno queste interrogazioni. 

Avvene poi un'altra degli onorevoli Pasini, Maldini, 
Bembo, Annoni, Arrivabene, Marazio, Della Rosa, 
Di Revel, i quali domandano di interrogare il signor 
ministro dei lavori pubblici « intorno all'attuazione di 
un treno ferroviario velocissimo (express) per la più 
rapida comunicazione dei centri settentrionali del re-
gno con Roma. » 

DI SAN DONATO. Ed i meridionali? 
PRESIDENTE. Prego l'onorevole ministro dei lavori 

pubblici a dichiarare quando intenda rispondere a que-
sta interrogazione. 

CASTAGNOLA, ministro d'i agricoltura e commercio, 
reggente il Ministero dei lavori pubblici. Risponderò 
quando sarà finita la discussione dei conti amministra-
tivi ; giacché altera vi saranno parecchie altre inter-
rogazioni e se ne farà, a quanto pare, una campagna. 

PRESIDENTE. Sarà dunque rinviata anche questa. 
Avvi inoltre una domanda d'interrogazione formo-

laia nel modo seguente dall'onorevole Pepe : 
« Il sottoscritto deputato bramerebbe porgere una 

preghiera all'onorevole ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, sulla convenienza di fare studiare 
una vasta contrada della provincia di Molise, per buo-
nificarne la parte palustre, e per procurare nell'altra 
parte la irrigabilità con un canale derivabile dal fiume 
Biperno sotto Olivoli o Monte Arcano, nei tenimenti 
di Casacalenda e Larino. » 

Prego l'onorevole ministro di dichiarare se e quando 
intende rispondere a questa interrogazione. 

Voci. Non è un'interrogazione, è una preghiera. 
PRESIDENTE. È presente l'onorevole Pépe? 
Voci. N o . 
PRESIDENTE. Per ultimo, l'onorevole De Blasiis ha 

presentato 1£ seguente domanda d'interrogazione : 
« Il sottoscritto, in qualità di presidente della Giunta 

per l'esame della legge sull'ordinamento forestale, de-
sidera d'interrogare il signor ministro delle finanze 
relativamente ai boschi demaniali, dei quali nella re-
lazione sull'indicato progetto di legge si propone di 
dichiarare l'inalienabilità. » 

MINISTRO PER LE FINANZE. Io m'era impegnato a ri-
spondere alle interrogazioni che mi sono dirette, dopo 
la discussione della proposta di legge sui conti ammi-
nistrativi," ma dal momento che l'onorevole De Blasiis, 
a nome di una Commissione parlamentare, intende in-
terrogarmi intorno ai boschi di cui sì vuole dichiarare 
la inalienabilità, prego la Commissione stessa ed il 
suo degnissimo presidente di voler considerare se, vista 
la mole immensa di lavori che ci sta innanzi e che 
fanno dubitare che si possa venire alla discussione del 
disegno di legge numero 37, non sia per avventura 
conveniente stralciare da tale disegno di legge quegli 
articoli che valgono a rimuovere gl'inconvenienti te-
muti dalla Commissione, e dall'onorevole suo presi-
dente. 

DE BLASIIS. Appunto perchè la Commissione da me 
presieduta si preoccupava pel ritardo che vedeva frap-
porre alla discussione del progetto di legge sull'ordi-
namento forestale, io aveva ricevuto incarico daSa me-
desima Commissione di volgere una domanda all'ono-
revole ministro di finanza per conoscere i suoi inten* 
dimenti intorno all'amministrazione de' J?0§chi 
niali, ed alla inenalienabilità che nel progetto di legge 
si vorrebbe dichiarare per alcuni di essi. Ma poiché lo 
stesso onorevole ministro propone di dare incarico 
alla Commissione di stralciare dalla legge, che non po-
trebbe ora essere discussa per intiero, quelle disposi-
zioni relative ai boschi demaniali che sono di mag-
giore urgenza ed importanza, io mi farò un pregio di 
comunicare la proposta del ministro alla Commissione, 
la quale accetterà assai volentieri questo incarico. 

Voci Sì! sì! ma a Roma! 


